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Noi del Jolly Roger Club Sampdoria diamo il benvenuto a Edoardo, che da questo numero 
comincia la sua collaborazione con noi scrivendo la sua opinione del mese. 
 
Abbiamo voluto cambiare nome alla rubrica e anche il tipo di articolo: nel suo “Il punto del 
mese” Massi scriveva i commenti sulle partite del mese condendoli con l’ironia e la pacata 
imparzialità che solo lui aveva. Edo, invece, condurrà la rubrica “L’opinione di Edo” dove 
esprimerà il suo competente parere sul mese Sampdoria. 
 
Edoardo Repetto, nato Genova nel 1993, studente di giurisprudenza, amico e socio del 
JR, è attualmente capo-redattore di www.Sampnews24.com ed ha una grande 
passione per il giornalismo, non solo sportivo. 
 

********************************************** 
 

Novembre se ne è andato e la Sampdoria non può di certo sorridere. 
La gelida tramontana che ha fatto capolino sotto la Lanterna ha spazzato via 
Delio Rossi e – implicitamente – le scelte di mercato estive della dirigenza. 
Rossi ha lasciato dopo neanche dodici mesi sulla panchina della Samp con 
un bilancio agrodolce, frutto di contingenze, errori personali e altrui: 33 
panchine totali in 325 giorni a fronte di 8 vittorie, 11 pareggi e 14 sconfitte. 
I tifosi lo rimpiangono, condividendo il pensiero di Palombo dopo la Fiorentina 
(“l'esonero di un allenatore rappresenta il fallimento dei giocatori”), perchè si 
sono resi conto che il mister di Rimini ha pagato una mal gestione 
complessiva. 
Il nuovo ciclo – targato Mihajlovic, atteso per oltre una settimana e mezzo – si riapre da 
Sampdoria-Lazio, proprio da dove si era aperto quello di Delio Rossi lo scorso 22 dicembre 2012. 

«Gli uomini vincenti trovano sempre una strada, i perdenti una scusa». Si era presentato 
così il tecnico di Vukovar lo scorso 21 novembre al suo ritorno a Genova, quindici anni 
dopo averla lasciata da giocatore. 
Grinta e determinazione gli ingredienti che Sinisa s’impegnerà ad infondere nella testa e 
nel cuore dei trentuno blucerchiati. 
«Non esiste un modulo vincente – ha precisato il neo mister doriano – Prima del modulo 
devi sistemare la testa». 
Nonostante ciò le sue idee tattiche sembrano già ben chiare. L'atipico 4-2-3-1 sembra 
essere lo scheletro della nuova Sampdoria. La difesa a tre tanto cara a Rossi è stata 
messa subito nel dimenticatoio da Mihajlovic. 
Rivoluzione anche a centrocampo, con due mediani bassi a difesa del fortino 
(Palombo e Obiang) che, contro la Lazio, hanno trascinato tutta la squadra. La 
Sampdoria ai sampdoriani. Il primo atto è compiuto. Mihajlovic può e deve essere il 
quid pluris in grado di traghettare la navicella cerchiata di blu verso il porto della 
salvezza e di far ritrovare entusiasmo ad una tifoseria che non ha mai fatto mancare 
supporto e vicinanza. La sceneggiatura, però, sarà completata solo con un 
adeguato mercato di riparazione. 

Non sarà facile ma l'inizio grintoso e concreto, non solo a parole, di Sinisa lascia ben sperare. 
Novembre è passato, ora spazio al futuro.  

di Edoardo Repetto 
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Come tutti sappiamo, il simbolo della Sampdoria è composto da una silhouette nera raffigurante il volto 
di un tipico pescatore genovese stilizzato con barba,  
berretto caratteristico,  pipa e capelli al vento. 

Tale figura, chiamata in dialetto genovese baciccia 
(diminutivo di Giovanni Battista),  è posta all'interno di un 
fascio di strisce blucerchiate poste in diagonale. 

Nel 2009 il centro antitabacco genovese della ASL 
tramite il suo direttore, chiese alla dirigenza blucerchiata 
se fosse possibile togliere dal logo la pipa del marinaio 
in quanto dava cattivo esempio. 

Il presidente Riccardo Garrone molto cortesemente 
rispose che la pipa è solo ornativa,  in quanto spenta. 

 

di Roberto Levrero 
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> Questo mese conosciamo:

Stazione ferroviaria di Sampierdarena: 
mi accingo a salire sul locale che porta 
nella riviera di levante insieme a Roberto 
Terrile, collega di lavoro e socio del Jolly 
Roger. Decido di accompagnarlo a 
Recco dove lui vive, per fare finalmente 
questa benedetta intervista e annoverarlo 
fra i “Pirati del mese”. 
 
“Ho 37 anni, sono nato, cresciuto e vivo a 
Recco. Lì ho fatto tutte le scuole 
dell’obbligo per poi laurearmi alla Facoltà di 
Ingegneria di Genova. 
Dal 2003 lavoro in Ansaldo Energia e questa 
occupazione mi ha dato l’opportunità di comprare 
e ristrutturare un appartamentino a Recco dove 
vivo solo, anche se mamma Mariangela e papà 
Nino restano punti di riferimento importanti”.  

“Come trascorri il 
tempo fuori dal 
lavoro?” domando. 
 “Ho parecchi 
hobbies: mi 
piacciono tutti gli 
sports e pratico 

assiduamente 
nuoto, corsa, 
calcetto e volley. 
Suono il sax nella 

banda filarmonica 
Rossini di Recco, in 
più sono un 
accanito tifoso della 
mitica Pro Recco 
pallanuoto che seguo 
appena posso anche 
in trasferta con altri 
giovani recchelini: 
pensa che nel 2006 ho 
fatto 12.000 chilometri 
per seguirla in Italia e in 
Europa! Fin da piccolo 

mio padre mi ha insegnato, comprandomi i primi 
abbonamenti e i primi biglietti, a seguire con 
amore e passione sia la Pro Recco che la Samp. 
Penso che la trasferta con gli amici sia la parte più 

bella dell’essere tifoso perché in questo 
modo il gruppo si rafforza ancora di più”. 
 
“Hai un episodio curioso della tua vita da 
condividere?” lo incalzo. 
“Pochi giorni prima del 25 Aprile 2010, mi 
stavo cambiando nello spogliatoio della 
piscina di Bogliasco e davanti a me 
avevo una persona che subito non 
riconobbi:  Angelo Palombo! 

Scendemmo in vasca insieme, parlando se 
valeva la pena di andare a Roma in trasferta 
(sarebbe stata il 25/10/2010) e lui mi disse “Vieni! 
Tranquillo!” strizzandomi l’occhio e infondendomi 
sicurezza. Come andò a finire?  Che per averla 
vissuta dal vivo quella partita Roma vs Samp con la 
doppietta di Pazzini e che ci aprì le porte per il 4° 
posto è diventato uno dei ricordi più belli della mia 
sampdorianità. 
Trasferta aperta dal prefetto 
di Roma a noi tifosi 
blucerchiati il giovedì 
precedente la partita, con 
altri 8 amici di corsa 
organizziamo un pullmino 
e via…A Roma noi 
blucerchiati per gli 
evidenti problemi 
organizzativi non siamo 
più di 200/300 contro 
almeno 50000 
giallorossi desiderosi 
di vincere il 
campionato… ma  il 
nostro entusiasmo e la 
nostra squadra hanno tappato la bocca ai 
romanisti…A fine partita all’Olimpico c’eravamo 
solo noi!  Grazie Angelo per quell’occhiolino che mi 
ci ha fatto credere e partire!”. 
 
“Come tutti noi avrai anche tu il ricordo più brutto da 
raccontare”. 
“La sconfitta in Coppa Coppe di Berna: ero un 
bambino che la prima volta andava in trasferta 
all’estero con i genitori. Pensare al cattivo umore 
che aveva il pullman al rientro a 

di Roberto Levrero 
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Genova mi mette ancora male! Chi c’era quella 
sera penso che se lo possa ricordare bene!”. 
Il treno entra nella stazione di Recco, scendiamo e ci 
avviamo al Bar per un aperitivo. 
 
“Come vivi oggi la Sampdoria?”: “Oggi come 
sempre, in gradinata Sud con gli amici di Recco, 
cantando e battendo le mani solo per la Samp. Si 
torna a casa tutte le domeniche senza voce!” 
risponde ridendo. 
 
“Ultima domanda di rito, quella di fine intervista” 
sentenzio mentre la voce gracchiante annuncia il 

treno del ritorno. “Perché diventare socio del Jolly 
Roger?”. 
Lui ride, mi guarda storto e dice ”Per il quieto vivere 
non potevo fare altro, dopo il tuo martellamento in 
ufficio… Scherzo: credo che i Clubs e i tifosi siano la 
parte più importante della Sampdoria e bisogna 
sempre sostenerli in qualche modo…Il Jolly Roger è 
la terza tessera annuale che faccio, dopo il Club di 
Recco e il Club dell’Ansaldo…”  
Ciao pirata Robi e grazie dell’intervista: un domani 
chissà, magari ci darai una mano nel Consiglio 
Direttivo!!
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MORELLI GIUSEPPE 

FARINA MATTEO 

 

Una partita giocata con la testa e col cuore: abbiamo saputo aspettare il 
momento giusto per colpirli. Bravo Morelli a tenere la partita inchiodata sullo 
0-0 nel primo tempo ed all’inizio del secondo, due parate che hanno dato 
sicurezza alla squadra che ha saputo reagire cercando caparbiamente il 
goal con tiri da lontano, purtroppo quasi sempre fuori misura. Dopo il primo 
goal di Cao, bellissimo il suo slalom in area, la squadra ha cominciato a 
crederci e invece di subire il ritorno degli avversari, ha saputo aspettare gli avversari a 
centrocampo sfruttando le ripartenze in contropiede e segnando così altri due goal. 
Quattro cartellini gialli per la squadra fresca vincitrice della Coppa Disciplina 2012-13, la dicono 
lunga sul grado di combattività e di cattiveria agonistica impressa alla partita dai giallo-neri. 

Un plauso a tutti, con menzione speciale per quelli che stasera erano seduti in 
panchina: tutti e tre sono entrati molto bene in partita e sono stati molto 

utili alla causa, aiutando la squadra a portare in porto questa 
preziosissima vittoria: mai era successo, infatti, nella storia dei Black-Out 

che si vincesse alla 1° giornata di campionato e questo è solo il primo di 
una serie di records che quest’anno vogliamo provare a demolire. 
 

 

 
 

Ero curioso di vedere la squadra alla controprova contro una squadra forte, 
che lo scorso anno è arrivata 1° nel suo girone per poi essere eliminata nei 
play-off ai rigori: la sensazione che ne ho ricavato è che quest’anno ho tra le 
mani una squadra tosta che non si arrende mai e che mette paura e invidia 
agli avversari, intimoriti dalla spavalderia e dalla determinazione che riusciamo 
a mettere sul campo. 
Questo pareggio, 4-4, è figlio dell’intelligenza calcistica: sullo 0-2 per loro non ci siamo disuniti, 
abbiamo trovato un gran portiere davanti alle nostre conclusioni, ma nel secondo tempo la 
nostra carica agonistica ha travolto gli avversari, andati talmente in confusione da prendere 3 
gol nel giro di pochi minuti. Il pareggio e il ritrovato gol di vantaggio indicano quanto la squadra 

ha creduto nei propri mezzi cercando la vittoria, per poi arrendersi a 5 minuti dalla fine, 
quando il nuovo pareggio degli avversari ha sancito la fine delle ostilità, 

accontentando le due formazioni del punto che muove comunque la 
classifica.  

 

di Roberto Levrero 

4 - 4 

0 - 3 
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SANSALONE MASSI 

BERTINI IVAN 

La 1° sconfitta stagionale arriva contro una squadra che negli ultimi due anni 
è andata due volte a Marassi, vincendo una finale e perdendo l’altra ai rigori, 
per cui è una sconfitta che ci può stare. Resta l’amarezza per come è venuta: 
abbiamo giocato il 1° tempo più bello che mi ricorda io, avremmo meritato 
di chiudere in vantaggio con 4 gol di scarto invece che sul 2-2: un palo, una 
traversa, almeno 5 parate miracolose del portiere avversario, qualche tiro impreciso… 
Nel 2° tempo, è successo il patatrac: mi aspettavo di veder crollare gli avversari sotto le nostre 
sferzate, il nostro carattere e la nostra voglia di vincere e invece siamo crollati noi, è venuta 
meno la lucidità e siamo tornati la squadra mediocre dello scorso anno, con lanci lunghi dalla 
difesa invece che costruire il gioco… 
Non è mai bello parlare degli assenti, ma la mancanza di un fulcro come Fabrizio in mezzo al 

campo si è fatta sentire parecchio. 
Adesso c’è da ricostruire il morale. 
Serve una vittoria scaccia crisi che ci faccia ritornare protagonisti di questo 
girone: gli anni scorsi, contro questa squadra, siamo sempre stati seppelliti 

da valanghe di gol e irrisi. Stasera, comunque sia andata, gli avversari ci 
hanno portato rispetto e temuti fino alla fine e questo deve essere un buon 

viatico per riprendere il cammino interrotto. 
 

 

 

 

Due punti persi o uno guadagnato? 
Sono andato a dormire con questa domanda che mi frullava in testa. 
Sicuramente la squadra ha perso la brillantezza delle prime giornate di 
campionato: giochiamo contratti, con la voglia di strafare e questo porta a 
giocate personali, a voler sfondare per andare in porta col pallone. 
Sul 2-0 per noi dopo 10 minuti, giocando un bel calcio e facendo girare la palla benissimo, 
dovevamo chiudere la partita con maggior cattiveria sottoporta: invece di continuare a giocare 
da squadra di calcio siamo diventati maestri, professori di calcio che si inventavano dribbling 
impossibili o giocate al limite dell’ufologia… 
Devo essere bravo a far capire ai miei giocatori che tecnicamente noi siamo modesti, che da 
soli non andremo mai da nessuna parte e non vinceremo mai una partita: invece se 
giochiamo semplice, facendo cose facili e con l’aiuto dei compagni possiamo fare molto e 

dire la nostra… 
Ieri sera avevamo l’opportunità di riagganciare la vetta della classifica, visto il 

contemporaneo pareggio delle prime due, invece siamo rimasti 
invischiati nel gruppo di centro di una classifica comunque strana, 
cortissima: dobbiamo riprenderci i punti persi da qualche parte e 

possiamo riuscirci se seguiamo la strada indicata. 
C’è da dire che ci gira anche tutto storto: altre due traverse piene a 
portiere battuto che vanno a sommarsi ai due legni colpiti nella partita 
precedente. 

 

4 - 2 

4 - 4 
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Un riconoscimento, unico nel suo genere, che si è concretizzato al termine di un lungo iter burocratico 
iniziato nel 2008 da una richiesta all’Amministrazione Comunale da parte di Roberto Martinelli. 

Per la prima volta in Italia un club di calcio ha dato il proprio nome alla toponomastica cittadina: a 
Genova è nato Largo Unione Calcio Sampdoria 1946, nel quartiere di Marassi.  

La cerimonia d’intitolazione è avvenuta il 15 ottobre 2013 alla presenza, tra gli altri, del Presidente 
Edoardo Garrone e di  Enrico e Francesca Mantovani.  

Questo riconoscimento è un merito per la Samp e per i suoi valori sportivi e morali.

di Roberto Levrero 
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Ricordiamo a tutti che è nato un gemellaggio con il “Certosa Club” per offrire così la possibilità 
anche ai nostri Soci di seguire in trasferta la nostra Sampdoria con i pullman del Certosa. 

La persona di riferimento del Jolly Roger Club, nonché punto di 
contatto con il Certosa Club, a cui i nostri Soci potranno rivolgersi 

telefonicamente per prenotazioni ed informazioni, è: 

ROSSELLA MATTEINI  342-0495697 

  

di Roberto Levrero 
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E’ partita la campagna tesseramento e rinnovo: avete già provveduto? 

Abbiamo bisogno del sostegno di tutti Voi! 

Sostenete il nostro Club e per tutto l’anno avrete notizie e 
informazioni, rubriche e commenti sul mondo blucerchiato! 

Questa che vedete a fianco è 
la nuova tessera del Sampdoria 
Club Jolly Roger 2014, con un 
nuovo look più accattivante 
della precedente! 

 

 

 Il nostro vessillo è stupendo e unico, inconfondibile in mezzo alla 
marea di colori blucerchiati dello stadio.  
Ci piacerebbe che diventasse una macchia sempre più grande, 
immediatamente riconoscibile: per questo invitiamo tutti i Soci a 
possederne uno da portare ovunque con sé, allo stadio come in 
vacanza. 

Sta per partire un ordine di nuove bandiere del JR! 

Per prenotare il vostro nuovo vessillo rivolgetevi a: 

ROBERTO LEVRERO 347-8397967 

 
 

In tessuto nautico, antipioggia, antivento ed è praticamente indistruttibile!! 
Due le misure possibili: 
 cm 90 x 60 (€ 10,00) 
 cm 150 x 100 (€ 25,00) 

DAJÉÉÉ, PIRATI!!! 

Il costo annuale del 
tesseramento 2014 è 

rimasto invariato! 

Anche per quest’anno è di 

 

€5,00


